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Foglio n.2
 
Per quanto concerne l’utilizzo della prova testimoniale nei sinistri d’auto, viene previsto che l’unica 
prova ammissibile è quella fornita dal soggetto identificato immediatamente sul luogo dell’incidente, il 
cui nominativo sia stato indicato nella denuncia del sinistro e nella richiesta di risarcimento presentata 
all’impresa di assicurazione; testimonianze di soggetti estranei sono ammissibili in giudizio, soltanto se 
venga comprovata l’impossibilità della loro tempestiva identificazione.  
Per quanto concerne il contrasto al lavoro nero (art. 14): 

- sono stati aumentati del 30% gli importi delle sanzioni legate al lavoro nero, di cui all’art.3 del 
d.l 12/2002 (convertito, con modificazione, dalla Legge 73/2002), e delle somme aggiuntive 
previste dall’art.14, comma 4, lett.c del d.lgvo 81/2002. Pertanto, in caso di impiego di 
lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro 
da parte del datore di lavoro privato, si applica la sanzione amministrativa da euro 1.950  a 
euro 15.600 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorata di euro 195 per ciascuna giornata di 
lavoro effettivo. L’importo della sanzione va da 1.300 a euro 10.400 euro per ciascun 
lavoratore irregolare, maggiorato di euro 39 per ciascuna giornata di lavoro irregolare, nel 
caso in cui il lavoratore risulti regolarmente occupato per un periodo lavorativo successivo. 
Non è applicabile la procedura di diffida di cui all’art. 13 del d.lgvo 124/2004. Per quanto 
concerne le somme aggiuntive dovute in caso di richiesta di revoca della sospensione 
dell’attività imprenditoriale, l’importo sale a 1950 € in caso di sospensione per lavoro 
irregolare, ed a 3250 € per le sospensioni correlate a grave e reiterate violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza. 

- Sono state decuplicate le sanzioni legate alla durata massima settimanale dell’orario di lavoro, 
ed al mancato rispetto del riposo settimanale e di quello giornaliero. Pertanto: 
1. Il superamento della durata massima settimanale dell’orario di lavoro (e la violazione del 

riposo settimanale, inerente sempre all’orario di lavoro) , comporta una sanzione che va 
da 1000 a 7500 €. Se la violazione si riferisce a più di 5 lavoratori o si è verificata in 
almeno 3 periodi di riferimento, l’importo va da 4.000 a 15.000 €, che sale da 10.000 a 
50.000 € per le violazioni che interessino più di 10 lavoratori o quando siano state 
riscontrate in almeno 5 periodi di riferimento. 

2. Il mancato rispetto del riposo lavorativo giornaliero, viene punito con una sanzione 
pecuniaria compresa tra 500 e 1500 €. Se la violazione interessa più di 5 lavoratori o si è 
verificata in almeno 3 periodi di 24 ore, la sanzione è aumentata da 3000 a 10000 €, 
mentre se ha interessato più di 10 lavoratori o si è verificata in almeno 5 periodi di 24h, 
l’importo è aumentato da un minimo di 9000 € ad un massimo di 15.000 €. 

 
Cordiali saluti.  


